Il segretario Ds risponde al dr. Alberti








In riferimento alla lettera del dott. Dino Alberti, pubblicata su L'Eco del 24 novembre 2001, che contesta alcuni punti della nostra a firma "Ds Montichiari", (v. Eco 3 novembre), desidero  fare qualche precisazione.


Con il nostro "Dialogo" si voleva semplicemente mettere in evidenza alcuni avvenimenti di carattere locale, utilizzando una forma parzialmente ironica, per renderne più leggera e stimolante la lettura. Se ci siamo riusciti o meno non tocca a noi dirlo.


Al dott. Alberti vorrei specificare che il convegno su Stendhal nel nostro "Dialogo" non veniva messo in discussione, (in una nostra lettera al Gazzettino abbiamo espresso apprezzamento). Si voleva semplicemente far notare che in un intervallo si era fatto intonare Va' Pensiero, e che nessuno - durante i lavori - fece cenno alla Pro Loco, mentre si è saputo, a cose fatte, che ne era l'organizzatrice, sebbene i consiglieri della stessa non fossero stati chiamati a pronunciarsi nel merito.


Sostenere che l'Inno adottato dalla Lega c'entrasse con il convegno, questa sì, è comicità pura. E creda, dott. Alberti, non siamo fessi come Lei ci considera, da non capire o da non sapere quali sono le regole in democrazia; non saremo dotti come Lei ma, stia certo, Bandiera Rossa non l'avremmo fatta suonare.


Lei si scandalizza poi perché non compare il nome del Segretario alla fine dell'articolo: semplicemente perché viene fatto un lavoro di gruppo, dove tutti esprimono la loro opinione,  magari su argomenti di carattere importante come la tutela dell'ambiente o il rispetto delle regole democratiche.


Inoltre, dott. Alberti, non tiri in ballo "Stalinisti, Bolscevichi", e, aggiungo io, "Comunisti che mangiano i bambini"; spostare il discorso su questi vecchi e ritriti argomenti non porta da nessuna parte, specialmente dopo gli atti terroristici dell'undici settembre, e con una guerra in atto. A Montichiari siamo fermi a questi argomenti? Saremmo ridotti proprio male!


Lei scrive ancora: “Quanto alla gestione all'amatriciana, forse i Ds nostrani hanno la mente sempre rivolta a Roma dove tale genere è ... di casa, ma qui completamente fuori luogo”. Vede, dott. Alberti, non ci vergogniamo di avere la mente rivolta a Roma, (vuol dire che non siamo ristretti mentalmente) e non mi vanterei, perché a Roma, al governo del Paese, se non sbaglio c'è anche la Lega Nord.


Cordiali saluti. Con umiltà





Montichiari, 2 dicembre 2001





Alessandro Ferrari


Segretario Ds


